
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

VENERDÌ 8 MARZO 1968 

Presidenza del Presidente 
SCHIAVONE 

Intervengono il Ministro per la riforma 
della pubblica Amministrazione Bertinelli e 
i Sottosegretari di Stato per Vinterno Ga-
spari e per il turismo e lo spettacolo Sarti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Modificazioni all'articolo 1 del decreto-legge 2 
febbraio 1939, n. 302, riguardante la costruzione, 
l'acquisto, l'ampliamento e le modifiche dei 
campi sportivi e dei loro impianti ed accessori » 
(2834), d'iniziativa dei senatori Di Giannantonio 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 7a Commissione). 

Senza dibattito, la Commissione accoglie 
la proposta del senatore Molinari e lo auto
rizza a trasmettere alla Commissione di me
rito parere favorevole all'approvazione del 
disegno di legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Miglioramenti economici al clero congraato» 
(2802), d'iniziativa dei deputati Tozzi Condivi 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Sul disegno di legge riferisce ampiamen
te il senatore Pennacchio, il quale, pur giu
dicando inadeguata la misura dei migliora
menti proposti, invita la Commissione a con
siderare con realismo la situazione e ad ap
provare il provvedimento senza modifiche. 

Dopo che i senatori Gianquinto e Chabod 
e il ministro Bertinelli hanno dichiarato di 
concordare con le favorevoli conclusioni del 
relatore, prende la parola il sottosegretario 
Gaspari; egli ricorda l'iter del disegno di leg
ge dinanzi all'altro ramo del Parlamento 
e raccomanda l'approvazione del disegno di 
legge, anche se la misura degli aumenti in 
esso previsti non è tale da compensare le 
variazioni intervenute nel costo della vita; 
d'altra parte — rileva l'oratore — l'onere 
della spesa non può essere in alcun modo 
aggravato. 

Infine, con l'astensione dal voto del sena
tore Luca De Luca, la Commissione approva 
il disegno dì legge. 
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« Modifica alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, e 9 feb
braio 1963, n. 148, sull'indennità da corrisponder
si agli amministratori dei comuni e delle Pro
vincie» (2804), d'iniziativa dei deputati Bisa-
glia ed altri, Ingrao ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Bartolomei riferisce ampia
mente sul disegno di legge e ne propone 
l'approvazione, pur dichiarandosi convinto 
che esso, mentre soddisfa alcune necessità 
contingenti, non affronta il problema di fon
do, che è quello di garantire agli ammini
stratori locali un sereno svolgimento dei loro 
compiti. 

Il senatore Gianquinto, pur annunciando 
che il suo Gruppo voterà a favore del prov
vedimento, mette in rilievo l'esigenza che 
l'indennità sia resa quanto prima obbligato
ria (anziché facoltativa), sia fissata per legge 
e venga corrisposta al netto di qualsiasi trat
tenuta. 

Il senatore Zampieri ritiene invece pre
feribile che gli enti locali decidano auto
nomamente sulla misura dell'indennità: a 
suo avviso, ai fini dell'accertamento della 
popolazione per la fissazione dell'indennità, 
occorrerebbe riferirsi ad una data certa, non 
eccessivamente remota. 

Secondo il senatore Maccarrone, la propo
sta del precedente oratore è pleonastica, in 
quanto, per prassi ormai costante, tutte le 
amministrazioni locali fanno appunto riferi
mento, ai fini della fissazione dell'indennità, 
ai dati del 31 dicembre dell'anno precedente. 

Il sottosegretario Gaspari interviene poi 
nel dibattito, ricordando che il disegno di 
legge rappresenta il risultato di un accordo 
faticosamente raggiunto tra tutte le parti po
litiche: occorre pertanto accettarlo, coi suoi 
molti punti positivi ed i pochi aspetti insod
disfacenti. Per quanto concerne la data cui 
fare riferimento, il rappresentante del Go
verno sostiene la necessità che essa sia quel
la in cui si è svolto l'ultimo censimento. 

Dopo che il senatore Sibille ha ricordato 
alcuni inconvenienti derivanti dal collega
mento coi dati dell'ultimo censimento, ed il 
relatore Bartolomei ha riassunto i termini 
del dibattito, prende ancora la parola il se
natore Maccarrone, confermando l'esigenza 
di corrispondere agli amministratori locali 
le indennità al netto delle trattenute di leg

ge, e di modificare tali indennità in base alle 
variazioni nella consistenza della popolazio
ne, accertate al 31 dicembre dell'anno pre
cedente. 

Infine la Commissione approva il disegno 
di legge nel testo trasmesso dall'altro ramo 
del Parlamento. 

« Ripartizione dei proventi di cancelleria degli uffi
ci dì conciliazione previsti dalla legge 28 luglio 
1895, n. 455, e successive modificazioni» (2364). 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Zampieri riferisce ampiamente 
sul disegno di legge proponendone l'appro
vazione: rinnova peraltro il voto, da lui più 
volte espresso, che si giunga in un futuro 
non lontano, ad una riforma, intesa a sop
primere, nelle Amministrazioni dello Stato 
come negli enti autonomi territoriali e come 
in ogni altro ente, il tributo per prestazioni 
che rientrano nelle funzioni specifiche del
l'ufficio. 

Senza dibattito, la Commissione accoglie 
le conclusioni del relatore ed approva il di
segno di legge nel testo originario. 

« Adeguamento dei compensi spettanti alla Società 
italiana autori ed editori per il servizio di ac
certamento degli incassi dei film nazionali» 
(2709), approvato dalla Camera dei deputati. 

Il senatore Bonafini riferisce, in senso fa
vorevole, sul disegno di legge. 

Il senatore Sibilile si dichiara invece con
trario al provvedimento, soprattutto perchè 
la mancata approvazione suonerebbe moni
to ad un ente perfettamente organizzato, 
ma non giovevole alla collettività e soprat
tutto, con i suoi esosi prelievi, dannoso al 
turismo. 

Il senatore Chabod dichiara, sulla base di 
precedenti esperienze personali, di associar
si alle considerazioni del senatore Sibille. 

Successivamente, i senatori Aimoni e Zam
pieri propongono di rinviare ad altra seduta 
il seguito della discussione e il senatore 
Gianquinto afferma di condividere la pro
posta dei precedenti oratori, soprattutto per
chè un problema di tanta delicatezza come 
quello della SIAE merita uno studio più ap
profondito. 

Infine, dopo che il relatore, senatore Bona
fini, ha sottolineato che il disegno di legge 
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disciplina un aspetto marginale dell'attivi
tà della SIAE, la cui struttura di base non 
è oggi in discussione, si decide di rinviare il 
seguito della discussione alla seduta di do
mani. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme transitorie per il collocamento a riposo 
degli ufficiali del Corpo delle guardie dì pub 
blica sicurezza» (1498), d'iniziativa dei senatori 
Picardi ed altri. 

Il senatore Battaglia propone alla Com
missione di trasmettere alla Commissione 
finanze e tesoro un nuovo testo del provve
dimento, tale da superare le difficoltà di 
ordine finanziario che ancora ostacolano la 
assegnazione del disegno di legge in sede 
deliberante. 

I senatori Zampieri e Gianquinto si as
sociano alla proposta del precedente oratore. 

Dopo che il sottosegretario Gaspari ha af
fermato che il Ministero dell'interno acco
glierebbe di buon grado una nuova formu
lazione, idonea a superare le difficoltà di co
pertura indicate nel parere della Commis
sione finanze e tesoro, si decide di trasmet
tere a tale Commissione il testo proposto 
dal senatore Battaglia. 

II seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

G I U S T I Z I A (2a) 

VENERDÌ 8 MARZO 1968 

Presidenza del Presidente 
FENOALTEA 

e del Vicepresidente 
TOMASSINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Misasi 

La seduta ha inizio alle ore 10,55. 

DIMISSIONI DEL PRESIDENTE FENOALTEA 

In apertura di seduta il presidente Femoal-
tea annuncia di dover fare alcune comuni
cazioni in relazione all'iter del disegno di 

legge n. 2848, recante modificazioni alle nor
me sulle controversie di lavoro. Il Presiden
te, dopo aver ricordato di essersi preoccupa
to di consentire che il disegno di legge in 
questione potesse completare il suo iter pri-

I ma del termine della legislatura, precisa che 
I fu da lui predisposta, d'accordo col Presiden-
I te della Commissione giustizia della Camera, 
| una rinuione non formale dei deputati e se-
| natori componenti le rispettive Commissio-
I ni e che il testo del progetto fu consegnato 

ai rappresentanti dei vari Gruppi parlamen
tari. 

Successivamente egli stesso propose alla 
Commissione di formulare un voto preven
tivo per chiedere l'assegnazione del disegno 
di legge in sede deliberante, quando il mes-

I saggio della Camera fosse pervenuto. La 
j proposta ottenne l'unanimità dei consen-
I si, con la riserva del senatore Pace, il quale 

dichiarò che si sarebbe pronunciato dopo 
la prevista riunione non formale con i de-

! putafci. In effetti — prosegue il Presidente — 
il senatore Pace sciolse la predetta irisarva 

1 dopo la riunione, avendo ottenuto l'affida-
j mento che nelle Commissioni provinciali idi 
I conciliazione i rappresentanti sindacali sa

rebbero staiti portati a quattro, in modo da 
I accogliere anche un esponente della centrale 
j sindacale vicina al •riartito del medesimo se-
I natore Pace. 

Ottenuta l'assegnazione in sede deliberan-
I te, proprio poco prima che avesse inizio 

l'esame del provvedimento, un decimo dei 
componenti del Senato ne ha chiesto la ri
messione all'Assemblea, impedendone così 
l'approvazione. Da questo stato di cose, con-

| elude il senatore Fenoaltea, si desume o che 
il Presidente della 2a Commissione del Sena
to ha commesso gravissimi errori o che gli 
è stata inflitta una cocente ingiura, per cui 
egli si considera irrevocabilmente dimissio
nario e dichiara che si allontanerà dalla se
duta dopo aver concesso la parola al sena
tore Ajraldi, che l'aveva chiesta in prece
denza. 

Dal canto suo, il senatore Ajroldi — rela
tore sul disegno di legge n. 2848 — espri-

j me la sua amarezza per l'eccessivo ricorso 
I ad ima procedura, che pure è prevista dal 

Regolamento; esprime poi la più viva ammi
razione al presidente Fenoaltea, che, giusta
mente indignato, desidera lasciare la Com-
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missione giustizia che con tanto prestigio 
ha presieduto. Aggiunge che, pur essendo 
pervenuto in ritardo il messaggio della Ca
mera, era stata sua cura predisporre la rela
zione in modo da pervenire ad ima solle
cita approvazione del provvedimento. Il se
natore Ajroldi dichiara di considerare gra
ve ed ingiustificato che la richiesta di ri
messione all'Assemblea sia stata presentata 
per rappresaglia contro la sospensiva sul 
provvedimento per i dipendenti statali ex 
combattenti, condizionando così ad un even
to scaturito da un voto della maggioranza 
del Parlamento l'esito di un provvedimento 
che aveva raccolto consensi unanimi nel
l'interesse della giustizia e dei lavoratori. Il 
senatore Ajroldi dichiara poi che la Com
missione deve respingere le dimissioni del 
proprio Presidente — pur rendendosi con
to dei nobilissimi fini che le hanno moti
vate —; lo invita a riconsiderare la situa
zione ed auspica la fine del ricorso a me
todi che ostacolano la funzionalità del Par
lamento. Conclude dichiarando di rinuncia
re al mandato di relatore. 

Il presidente Fenoaltea si dichiara grato 
per le espressioni amabili che gli sono state 
rivolte, ma afferma di non poter aderire al 
desiderio della Commissione, in quanto l'ac
caduto lo ferisce profondamente come pre -̂
sidente, come componente della Commissio
ne, come senatore e come cittadino. Dal can
to suo, il senatore Giuseppe Magliano invita 
il Presidente a ritirare le dimissioni. 

A questo punto il presidente Fenoaltea ab
bandona l'aula. In conseguenza di ciò la se
duta è sospesa. 

La seduta, sospesa alle ore 11,15, viene ri
presa alle ore 17,10. 

Il presidente Tomassini invita la Com
missione a respingere le dimissioni presen
tate stamani dal senatore Fenoaltea. 

Il senatore Nencioni, prendendo la paro
la sulle ragioni che hanno indotto il pre
sidente Fenoaltea a presentare le dimissioni, 
sottolinea l'inopportunità che un provvedi
mento contenente modifiche al Codice di 
procedura civile, qual è il disegno di legge 
n. 2848, venisse esaminato dalla Commissio
ne in sede deliberante; nega poi che il Grup
po del Movimento sociale abbia dato in 
precedenza il suo formale assenso alla ri

chiesta di assegnazione in sede deliberante 
del summenzionato provvedimento. Prose
guendo nel suo intervento, il senatore Nen
cioni ricorda che il senatore Pace, pur par
tecipando alla riunione di carattere non for
male con i rappresentanti della Camera dei 
deputati, non prese alcun impegno circa l'at
teggiamento che sarebbe stato assunto dal 
Gruppo del Movimento sociale sull'argomen
to di cui trattasi. La richiesta di rimessione 
all'Assemblea, ieri presentata dal Gruppo 
stesso assieme al Gruppo liberale, non vo
leva né poteva costituire un gesto irriguar
doso nei confronti del presidente Fenoal-

I tea, al quale egli rinnova, a nome della sua 
parte politica, l'espressione di una profon
da stima; tale richiesta rappresentava una 
meditata azione di natura squisitamente po
litica, motivata tra l'altro dall'atteggiamen
to contrario della CISNAL sul disegno di 
legge n. 2848. Il senatore Nencioni prega 
infine il senatore Fenoaltea di voler rece
dere dalle sue dimissioni. 

A nome del Gruppo democratico cristiano, 
i senatori Ajroldi ed Angelilli formulano an
che essi il voto che il presidente Fenoaltea 
voglia tornare sulla decisione presa sta-

| mane. Analoghe dichiarazioni, a nome dei 
rispettivi Gruppi, vengono formulate dai se-

I natori Kuntze e Mongelli. 
| Il presidente Tomassini decide quindi di 

sospendere la seduta per trasmettere al pre-
| sidente Fenoaltea il voto espresso unani-

mamente dalla Commissione. 
La seduta sospesa alle ore 17,35 è ripresa 

alle ore 18,30. 

Il senatore Pinna, a nome del Gruppo del 
Movimento sociale e suo personale, pronun
cia parole di profonda stima nei confronti 
del senatore Fenoaltea, e di sincero, vivissi
mo apprezzamento per il suo operato come 
Presidente della Commissione giustizia; 
esprime infine al senatore Fenoaltea la pre
ghiera di tutti i componenti del suo Grup
po affinchè voglia recedere dalla determi
nazione di dimettersi.-

Alle espressioni del senatore Pinna si as
socia, a nome del Gruppo liberale, il senato
re Palumbo. 

Il senatore Fenoaltea si dichiara profon
damente commosso dalle manifestazioni di 

| stima e di affetto, che ricambia a tutti gli 
intervenuti nel dibattito; rileva poi che, se 
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le sue dimissioni fossero state determinate 
da ragioni di carattere personale, esse sa
rebbero state già ritirate. 

Dopo avere osservato che occorre tutela
re la dignità della Commissione giustizia e 
del Parlamento, fa richiamo alla esposizio
ne dei fatti da lui compiuta questa mattina, 
riconfermando in particolare la esistenza di 
precisi accordi, in base ai quali furono presi 
contatti con la Presidenza del Senato per 
ottenere che il disegno di legge n. 2848 fos
se assegnato in sede deliberante. Ad avviso 
dell'oratore l'avere — malgrado tali accor
di — chiesto la rimessione all'Assemblea del 
provvedimento costituisce un gesto irriguar
doso nei confronti della Presidenza della 
Commissione, oltre a danneggiare una inte
ra categoria di cittadini. 

Per le suesposte ragioni dichiara di insi
stere nel suo proposito di dimettersi. 

Il senatore Pinna, prendendo nuovamente 
la parola, rileva che evidentemente le paro
le pronunziate dal senatore Pace, il quale 
parlò esclusivamente a nome personale o 
furono imprecise o vennero fraintese. Dopo 
avere ricordato che anch'egli fa parte della 
Commissione giustizia e che non ha mai 
dato il suo assenso- alla richiesta di assegna
zione del provvedimento in sede deliberan
te, l'oratore precisa i motivi della richiesta 
di rimessione, presentata ieri dal suo Grup
po. Tali motivi sono costituiti in primo luo
go dalla sopravvenienza di un avvenimen
to di grave portata politica, quale è stata la 
votazione sospensiva sul disegno di legge 
riguardante i dipendenti statali ex combat
tenti; in secondo luogo, dalla persistenza di 
motivi di dissenso nel testo del disegno di 
legge, il quale contiene modificazioni del Co
dice di procedura civile che debbono- essere 
attentamente esaminate; ed infine da una 
ragione di carattere politico-sindacale, co
stituita dall'atteggiamento contrario della 
CISNAL. Tali motivi — conclude il senatore 
Pinna — non hanno nulla a che fare con la 
posizione del Presidente della Commissione, 
al quale rinnova l'invito di non trasformare 
una questione politica in una questione per
sonale. 

Prende quindi nuovamente la parola il 
senatore Fenoaltea: egli ribadisce i concetti 
già espressi circa il susseguirsi degli eventi 
che lo hanno indotto a dimettersi e confer
ma tale sua decisione. 

Il presidente Tomassini dichiara quindi 
che la Commissione prende atto con ramma
rico delle dimissioni del senatore Fenoaltea, 
di cui apprezza le altissime doti di scrupolo, 
di capacità e di obiettività. Avverte che la 
Commissione sarà convocata domani alle 
ore 10, per la elezione del nuovo Presidente. 

La seduta termina alte ore 19,15. 

D I F E S A (4a) 

VENERDÌ 8 MARZO 1968 

Presidenza del Presidente 
CORNAGGIA MEDICI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la difesa Cossiga, Guadalupi e Santero. 

La seduta ha inizio alte ore 16,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica all'articolo 1 della legge 15 dicembre 
1967, n. 1262, sul reclutamento e l'avanzamento 
degli ufficiali dell'Arma aeronautica, ruolo navi
ganti speciale» (2844), d'iniziativa del deputato 
De Meo, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il presidente Cornaggia Medici inferisce 
in senso favorevole sul disegno di legge, il 
quale stabilisce che gli ufficiali subalterni ed 
i sottufficiali dell'Arma aeronautica, ruolo 
naviganti speciale, per poter partecipare ai 
concorsi non debbono aver superato, alla 
data del bando, rispettivamente l'età di 27 
e di 38 anni. 

Senza dibattito, dopo che il sottosegretario 
Cossiga ha espresso l'avviso favorevole del 
Governo, il 'disegno di legge è approvato nel 
testo trasmesso dalla Camera idei deputati. 

«Modifica alle norme relative al trattamento eco
nomico dei capi operai del Ministero della dife
sa» (2137), d'iniziativa del senatore Angelini. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Dare riferisce sul disegno di 
legge, il quale, già approvato a suo tempo 
dalla Commissione in sede referente, è stato 
poi assegnato in sede deliberamte. 

«Dopo avere illustrato il nuovo testo del 
provvedimento proposto dal Governo, sul 
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quale la 5a Commissione ha espresso avviso 
favorevole, il relatore conclude proponen
done l'approvazione. 

I senatori Angelilli e Giancane ringrazia
no, quindi, il relatore e il Governo per l'ac
cordo intervenuto sulla nuova formulazio
ne, che viene incontro alle vive attese dei 
capi operai dell'Amministrazione della di
fesa. 

II disegno di legge è, poi, approvato nella 
nuova formulazione proposta. 

«Norme sul reclutamento dei sottufficiali dell'Ar
ma dei carabinieri» (2773), approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Zenti riferisce ampiamente 
sul disegno di legge, il quale dispone una 
nuova normativa per il reclutamento dei sot
tufficiali dell'Arma dei carabinieri. 

Dopo aver illustrato le singole disposizio
ni, il relatore conclude proponendo l'acco
glimento del disegno di legge. 

Il senatore Roffi dichiara che voterà in 
favore del disegno di legge, pur esprimen
do il suo rincrescimento perchè un provve
dimento di tale importanza debba essere di
scusso senza un più meditato esame. 

Il senatore Vallauri esprime il suo con
senso al disegno di legge, invitando nel con
tempo il Governo a rivedere il trattamento 
economico del personale, soprattutto di 
quello tecnico, onde evitarne l'esodo dalle 
Forze armate. 

Dopo brevi parole di ringraziamento del 
sottosegretario Cossiga, il disegno di legge 
è approvato nel testo in discussione. 

«Estensione dell'assegno straordinario previsto 
dalla legge 21 febbraio 1963, n. 358, ai decorati 
di medaglia d'oro al valor militare alla memo
ria» (2736), d'iniziativa del deputato Pacciardi, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Il senatore Vallauri riassume i termini del
la discussione svoltasi nella precedente se
duta, chiedendosi perchè, quando la Com
missione ebbe ad approvare il disegno di 
legge n. 2674, non ne sia stata chiarita dal 
Governo la portata. 

Il sottosegretario Guadalupi, dopo avere 
ricordato quanto fu detto dal Governo nella 
precedente discussione, aggiunge che la di
sarmonia di trattamento che verrebbe a 
arcarsi con l'approvazione del disegno di 

legge è da addebitarsi, in sostanza, ai «tempi 
tecnici di lavoro cui la Coimmissione difesa 
della Camera fu costretta dalla Commissione 
bilancio di quel ramo del Parlamento. 

Dopo aver ampiamente illustrato i prece
denti del disegno dà legge e degli alto, ver
tenti sulla stessa materia, a suo tempo pre
sentati alla Camera dei deputati, il sottose
gretario Guadalupi esprime l'avviso che sa
rebbe forse opportuno approvare il presente 
disegno di legge, considerandolo quale pre
messa per l'estensione del beneficio alla cate
goria che verrebbe oggi ad essere sacri
ficata. 

I senatori Pelizzo, Palermo ed Angelilli 
si chehiarano favorevoli all'accoglimento del 
disegno di legge, con l'invito, peraltro, al 
Governo di provvedere, appena possibile, 
anche per l'altra categoria. 

II senatore Vallauri presenta quindi il se
guente ordine del giorno: « La 4a Commis
sione (difesa) del Senato, in sede di appro
vazione del disegno di legge n. 2736, invita 
il Governo a voler estendere alle vedove dei 
decorati di medaglia d'oro viventi, successi
vamente deceduti, l'assegno di un milione, 
come previsto per le vedove dei decorati di 
medaglia d'oro morti sul campo ». 

Dopo le dichiarazioni favorevoli all'ordi
ne del giorno dei senatori Angelilli, Pelizzo 
e Palermo, i quali esprimono peraltro l'au
spicio che si pervenga rapidamente ad un 
provvedimento organico che riveda tutta la 
materia degli assegni in questione, la Com
missione approva il suddetto ordine del gior
no e il disegno di legge nel testo in discus
sione. 

La seduta termina alle ore 17,50. 

FINANZE E TESORO (5a) 

VENERDÌ 8 MARZO 1968 

SEDUTA ANTIMERIDIANA 

Presidenza del Vicepresidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Athos Valsecchi, per il tesoro 
Braccesi, per i lavori pubblici de* Cocci, per 
Vindustria, il commercio e Vartigianato 
Malfatti. 
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La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per agevolare il finanziamento degli Enti 
concessionari delle costruzioni e dell'esercizio 
di autostrade» (2822), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione). 

Il presidente Martinelli riferisce ampia
mente sul disegno di legge, il quale, in so
stanza, si propone di rimediare ad alcu
ni inconvenienti manifestatisi nella realiz
zazione del programma di costruzioni auto
stradali. Tale finalità è perseguita median
te la trasformazione della garanzia fidejus-
soria dello Stato, nei confronti delle obbli
gazioni emesse dalle società concessionarie, 
da subordinata o solidale in principale. Il 
relatore illustra quindi il meccanismo nor
mativo attraverso il quale tale scopo è per
seguito e si sofferma in particolare sull'ar
ticolo 6, che costituisce la norma saliente 
del provvedimento, prevedendo l'istituzione 
di un fondo autonomo di garanzia con perso
nalità giuridica, dotato di 20 miliardi. Per 
quanto lo stanziamento appaia inadeguato, 
esso costituisce egualmente un primo passo 
verso un miglior finanziamento del program
ma di costruzioni autostradali; pertanto, il 
presidente Martinelli conclude raccoman
dando l'approvazione del disegno di legge. 

Il senatore Bonacina, che prende succes
sivamente la parola, rileva anzitutto la con
nessione del disegno di legge in discussione 
con altri due provvedimenti (n. 2784 e 2785) 
approvati dalla 7a Commissione permanen
te: tenendo conto di tale connessione, l'ora
tore osserva che il Governo ha presentato 
un pacchetto di provvedimenti che incidono 
in misura sensibile sulla politica di costru
zioni autostradali, ragion per cui, nonostante 
il convulso clima di fine legislatura, appare 
opportuno un esame quanto più possibile 
approfondito. A tale scopo, conclude il se
natore Bonacina, sarebbe opportuno sospen
dere brevemente la discussione, per consen
tire un esame più approfondito alla presen
za di un rappresentante del Ministero dei 
lavori pubblici. 

Dopo brevi interventi dei senatori Fortu
nati, Salari e Trabucchi, la Commissione, ac
cogliendo la proposta del senatore Bonacina, 

stabilisce di sospendere brevemente la di
scussione e di riprenderla nel corso della 
stessa seduta. 

«Proroga dei termini per la presentazione delle 
domande di cui all'articolo 12 del decreto-legge 
9 novembre 1966, n. 914 riguardante le provvi
denze alle popolazioni danneggiate dalle allu
vioni dello scorso novembre 1966 » (2632), d'ini
ziativa dei deputati Bonomi ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il presidente Martinelli riferisce brevemen
te anche su questo disegno di legge (che ria
pre i termini per la concessione di determi
nate provvidenze previste dal decreto-legge 
9 novembre 1966, n. 914) e ne propone l'ap
provazione. 

Interviene successivamente il sottosegre
tario Braccesi, il quale manifesta talune per
plessità, in quanto il disegno di legge, con
sentendo la presentazione di nuove doman
de per la concessione di un contributo di 
90 mila lire a titolo di parziale indennizzo, 
potrebbe creare gravi imbarazzi agli uffici, i 
quali attualmente non sono più in grado di 
procedere ad un accertamento dei danni. 

li senatore Trabucchi manifesta il dubbio 
che il provvedimento sia carente di copertu
ra, in quanto i fondi disponibili dovrebbero 
essere già stati completamente utilizzati. 

Il Presidente, relatore, fa rilevare le finali
tà di giustizia che il disegno di legge perse
gue ed il senatore Cuzari si associa a tali 
considerazioni, aggiungendo che la even
tuale esclusione di determinati beneficiari 
per un semplice ritardo nella presentazione 
della domanda rappresenterebbe una grave 
ingiustizia. 

Il sottosegretario- Braccesi chiede quindi 
un breve rinvio della discussione e la Com
missione aderisce a tale richiesta. 

«Disposizioni integrative e modificative alle leggi 
18 dicembre 1961, n. 1470, e 11 marzo 1965, nu
mero 123» (2872), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione). 

Il senatore Trabucchi riferisce brevemen
te sul disegno di legge, che prevede un au
mento dello stanziamento a favore dell'IMI 
per la concessione idi crediti alle piccole e 
medie industrie e l'assorbimento dello spe^ 
ciale fondo a favore delle stesse industrie 
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del settore manifatturiero nel patrimonio 
del medesimo IMI. Il senatore Trabucchi so
stiene l'opportunità di un maggiore sostegno 
pubblico alle piccole e medie industrie (an
che in considerazione della maggiore concor
renza internazionale) e conclude raccoman
dando l'approvazione del provvedimento. 

Interviene successivamente il senatore 
Zannimi, il quale esprime oralmente il pa
rere della 9a Commissione, favorevole a mag
gioranza al disegno idi legge, e contenente 
l'invito al Governo a concentrare l'azione 
dell'IMI sulle piccole e medie industrie spe
cialmente nel Mezzogiorno. 

Il senatore Fortunati espone successiva
mente alcune critiche al disegno di legge, il 
quale istituisce un complicatissimo mecca
nismo finanziario sopprimendo un fondo 
speciale, quando con il primo dei disegni di 
legge precedentemente discussi, se ne veniva 
ad istituire uno nuovo. L'oratore chiede 
quindi se il passaggio del fondo al patrimo
nio dell'IMI non implichi anche una trasfor
mazione delle finalità del fondo medesimo e, 
conseguentemente, un ristagno nell'attività 
di finanziamento delle piccole e medie in
dustrie. 

Dopo una breve replica del relatore, il 
senatore Stefanelli solleva il problema della 
opportunità di assoggetare TIMI al control
lo della Corte dei coniti, ed il sottosegretario 
Braccesi chiede un breve rinvio per poter 
acquisire una maggiore documentazione sul 
disegno di legge. 

La proposta è accolta dalia Commissione. 

«Autorizzazione all'emissione di cartelle fondiarie 
a fronte degli scarti realizzati su mutui edilizi » 
(2817), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rimessione all'Assemblea). 

Il senatore Cenini riferisce brevemente sul 
disegno di legge, il quale prevede la esten
sione a tutti i mutui edilizi della possibilità 
di emettere cartelle fondiarie a compensa
zione degli scarti rateizzati. Nel raccoman
dare l'approvazione del provvedimento, il 
relatore suggerisce l'opportunità di un or
dine del giorno interpretativo, in merito alla 
condizione dell'investimento da parte degli 
istituti di credito di una determinata quota 
nel campo dell'edilizia popolare, condizione 
che è stata introdotta dalla Camera dei de
putati. 

Il presidente Martinelli suggerisce che la 
questione prospettata dal relatore venga ri
solta attraverso un emendamento. 

I senatori Trabucchi ed Artom esprimono 
talune perplessità sul disegno di legge e chie
dono il ritorno al testo governativo iniziale. 
Tale proposta non è accolta dalla Commis
sione, la quale invece approva la proposta 
del presidente Martinelli. 

A questo punto il sottosegretario per il 
tesoro Braccesi chiede che il disegno di leg
ge venga rimesso all'Assemblea e la Commis
sione conferisce mandato al relatore di ri
ferire in senso favorevole sul provvedimen
to nel testo modificato. 

«Modifiche alla legge 22 dicembre 1957, n. 1293, 
sulla organizzazione dei servizi dì distribuzione 
e vendita dei generi di monopolio » (2830), d'ini
ziativa dei deputati Ceruti Carlo ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Dopo una breve relazione favorevole del 
senatore Pennacchio ed una dichiarazione 
concorde del senatore Stefanelli la Commis
sione approva senza modificazioni il dise
gno di legge. 

« Norme per agevolare il finanziamento degli Enti 
concessionari della costruzione e dell'esercizio 
di autostrade» (2822), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Ripresa della discussione ed approvazione). 

La Commissione riprende la discussione 
del disegno dì legge, secondo la decisione 
adottata in precedenza. 

In un ampio- intervento, il senatore Bona
cina si sofferma sugli aspetti generali della 
politica di costruzioni autostradali, rilevan
do che questa deve necessariamente inqua
drarsi nella programmazione economica na
zionale. Il provvedimento all'esame, prose
gue Foratore, unitamente a quello approvati 
dalla 7a Commissione sulla stessa materia, 
sembra implicare una pericolosa tendenza 
che è quella di non subordinare la costru
zione di autostrade soltanto a finalità son
dali, ma di tenere anche conto eccessiva
mente delle finalità produttivistiche delle 
aziende concessionarie, con la conseguenza 
di aumentare gli oneri anche futuri che gra
veranno sullo Stato. 

Al fine di evitare questi rischi, il senatore 
Bonacina propone un ordine del giorno, ri-



Sedute delle Commissioni — 51 — 8 Marzo 1968 

guandaote tutta la politica autostradale del 
Governo. 

Prende successivamente la parola per un 
ampio intervento il senatore Fortunati. Egli 
critica nuovamente la scelta operata «dal Go
verno del settore autostradale come settore 
portante dello sviluppo economico naziona
le, scelta che si è rivelata inadeguata al su
peramento degli squilibri. Le autostrade, 
prosegue il senatore Fortunati, appaiono og
gi in gran parte come una mera opera di 
prestigio, che ha comportato il sacrificio di 
ben più giuste esigenze, a favore del profitto 
aziendale. Il riconoscimento formale di que
sta situazione, prosegue l'oratore, si ha con 
l'equiparazione prevista dal disegno di legge 
in discussione delle obbligazioni delle società 
concessionarie di autostrade ai buoni del Te-
soto, ottenuta con la esenzione da imposte 
presenti e future. Il senatore Fortunati con
clude esprimendo la sua radicale opposizione 
al disegno di legge, il quale itra l'altro avrà 
l'effetto di aggravare in misura considerevole 
gli oneri finaziari dello Stato nel prossimo 
futuro. 

Dopo che il senatore Artom si è associato 
all'ordine del giorno del senatore Bonacina, 
il senatore Angelo De Luca chiede se la ga
ranzia principale dello Stato sia automati
camente estesa a tutte le società concessio
narie di autostrade, e quali saranno i rap
porti tra il fondo di garanzia ed il Ministe
ro del tesoro. 

Anche il senatore Trabucchi aderisce al
l'ordine del giorno del senatore Bonacina, 
osservando che, negli ultimi tempi, si è veri
ficata una radicale trasformazione nella po
litica autostradale, nel senso che le autostra
de sono diventate vie di comunicazione nor
mali e vengono costruite anche in zone nelle 
quali il traffico è insufficiente a consentire 
un adeguato ammortamento. Anche il sena
tore Salari ed il presidente Martinelli ade
riscono all'ordine del giorno del senatore Bo
nacina. 

Ai diversi oratori replica quindi il sotto
segretario de' Cocci. Dopo avere ricordato 
l'ampia discussione svoltasi alla Camera sul 
disegno di legge, il rappresentante «del Go
verno dichiara di accogliere l'ordine del gior
no del senatore Bonacina, in quanto esso è 
espressione di esigenze di razionalità e di 
coordinamento nella politica autostradale, 

delle quali il Governo è pienamente consa
pevole e che, sostanzialmente, sono rispet
tate anche nel disegno di legge in esame, 
ili quale razionalizza il sistema delle garanzie 
finanziarie per la costruzione di autostrade. 

Dopo una breve replica del sottosegreta-
rio Braccesi ed una dichiarazione di voto 
contrario del senatore Fortunati, la Commis
sione approva ì primi sei articoli. 

Sull'articolo 7, il senatore De Luca rinno
va la sua richiesta di chiarimenti e chiede 
che il Governo, nell'applicazione del prov
vedimento, tenga conto, a proposito dei cri
teri e delle modalità di intervento del fon
do, della opportunità di istituire un metro 
di valutazione generale per la concessione 
delle garanzie alle società concessionarie, al 
fine di evitare che essa avvenga in forma 
indiscriminata. 

Dopo l'approvazione degli- articoli da 7 a 
10, la Commissione approva l'ordine del gior
no più volte ricordato, che è così redatto-: 

« La Commissione finanze e tesoro idei Se
nato, (nell'esaminare il disegno di legge inu
merò 2822, avuti presenti i disegni di legge 
n. 2784 e 2785 ad esso strettamente collega
ti ed in particolare: 

a) il deferimento a decreto ministeriale 
della potestà di concedere la costruzione e 
l'esercizio all'IRI di nuove autostrade, oltre 
a quelle indicate all'articolo 16 primo com
ma della legge 24 luglio 1961, n. 729; 

b) la limitazione del potere di richiede
re varianti ai progetti, istituita nei confron
ti dell'amministrazione concedenti con lo 
articolo 7 del disegno di legge n. 2784; 

e) la rinnovazione di tutte le conven
zioni con le concessionarie deU'IRI, previ
sta dall'articolo 3 del citato disegno di legge; 

d) la potestà conferita dall'articolo 9 
dello stesso disegno di legge di determinare 
l'aumento dei pedaggi autostradali allo sco
po di assicurare il pareggio della gestione 
delle autostrade concesse in virtù dell'arti
colo 16 primo comma della legge 25 luglio 
1961, n. 729; 

considerata la necessità che la costruzione 
e la gestione dell'insieme nella rete autostra
dale concessa siano contenute entro rigorosi 
limiti di economicità al fine di impedire la 
evenienza di imprevisti, ulteriori aggravi al 
bilancio dello Stato e che siano strettamente 
conformi alle scelte di insieme e di settore 
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del programma economico nazionale; che 
altresì il Parlamento sia messo constante-
mente in grado di controllare il rispetto del
le predette esigenze, impegna il Governo, pur 
in mancanza di una espressa disposizione di 
legge, di cui tuttavia ravvisa l'opportunità e 
l'urgenza, ad infoirmare annualmente il Par
lamento, in sede di nota preliminare allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici: 

a) sulla presentazione e concessione del
le autostrade contemplate all'articolo 1 del 
disegno di legge n. 2784; 

b) sulle nuove convenzioni stipulate con 
le società concessionarie ed in particolare 
quelle di cui all'articolo 3 del citato disegno 
di legge; 

e) sullo stato di avanzamento dei lavori; 
d) sugli oneri di finanziamento di ga

ranzìa assunti o da assumere a carico ideilo 
Stato; 

e) sui risultati della gestione economica 
delle autostrade concesse e, per la rete IRI, 
sul raffronto tra i risultati anzidetti ed i 
piani finanziari assunti a base delle conces
sioni; 

/) sulle variazioni dei pedaggi ». 

Il disegno di legge è quindi approvato nel 
suo complesso. 

« Concessione in favore del Comune di Lecco, del-
l'edificio demaniale sito in piazza XX Settembre 
di quella città, già sede degli uffici finanziari, 
e di due terreni in riva al fiume Adda, a titolo 
di permuta con porzione di un edificio di pro
prietà comunale sito in Lecco tra le vie Dante 
e Fratelli Cairoli da destinare a nuova sede de* 
gli uffici finanziari» (2873), approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Dopo una breve relazione favorevole del 
presidente Martinelli, la Commissione ap
prova senza modificazioni il disegno di legge. 

« Disposiziori integrative e modificative alle leggi 
13 dicembre 1961, n, 1470, e 11 marzo 1965, n. 123 » 
(2372), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Ripresa della discussione ed approvazione). 

11 relatore Trabucchi riassume i quesiti 
formulati nella predecente discussione ed il 
senatore Fortunati conferma le sue perples
sità sul disegno di legge. 

I Replicano quindi brevemente i sottose-
j gretari Malfatti e Braccesi, dopodiché la 
j Commissione approva senza modificazioni il 

disegno di legge. 

I La seduta termina alte ore 13,20. 

SEDUTA POMERIDIANA 

Presidenza del Vice presidente 
MARTINELLI 

La seduta ha ìnzio alle ore 19,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Nuovi termini per l'emanazione dei provvedimen
ti di cui all'articolo 39 della legge 21 luglio 1965, 
n. 903, e norme integrative della medesima» 
(2883), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere all'Assemblea). 

Il presidente Martinelli ricorda che nel 
corso dell odierna seduta pomeridiana della 
Assemblea, il Presidente ha convocato la 
Commissione perchè esprima il parere sulle 
conseguenze finanziarie del disegno di legge. 

Il senatore Trabucchi svolge quindi una 
ampia esposizione, nella quale esamina il 
contenuto del provvedimento. Egli conclude 
rilevando come, dal punto di vista dell'one
re gravante direttamente a carico dello Sta
to, la copertura sia pienamente assicurata 
per l'esercizio 1968 e possa ritenersi sussi
stente anche per gli esercizi 1969 e 1970, in 
ponseguenza del maturale espandersi del red
dito e del correlativo aumento delle entrate 
statali. Sotto il profilo dell'equilibrio finan
ziario pubblico in generale, il senatore Tra
bucchi osserva che, data la ristrettezza del 
tempo la Commissione, non può approfon
dire d'esame e che esso dovrebbe essere con
dotto dalla Commissione di merito, soprat
tutto in rapporto alle conseguenze del dise
gno di legge sull'equilibrio finanziario degli 
enti previdenziali. 

La Commissione accoglie quindi le con
clusioni del senatore Trabucchi, che verran
no espresse in una lettera da rimettere alla 
Presidenza del Senato. 

La seduta termina alle ore 20. 

i 

i 
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I S T R U Z I O N E (6*) 

VENERDÌ 8 MARZO 1968 

Presidenza del Presidente 
Russo 

e del Vice presidente 
BALDINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Elkan. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Equiparazione degli insegnanti tecnico-pratici di
plomati delle soppresse scuole di avviamento 
professionale ad indirizzo agrario, industriale 
maschile, industriale femminile e marinaro, agi! 
insegnanti diplomati del ruolo B della scuola 
media statale» (522), d'iniziativa dei senatori 
Maier ed altri. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Baldini riferisce in senso favo
revole sul disegno di legge, il quale è inteso 
a far sì che gli insegnanti tecnico-pratici del
le soppresse scuole di avviamento professio
nale, muniti del diploma di scuola media di 
secondo grado, siano collocati nel ruolo B 
dei professori diplomati della scuola media 
e destinati all'insegnamento delle applicazio
ni tecniche. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Donati manifesta il proprio as

senso al disegno di legge; ritenendo peraltro 
opportuno eliminare sia dal titolo che dal 
testo dell'articolo unico l'elencazione degli 
indirizzi delle soppresse scuole secondarie 
di avviamento professionale. 

La senatrice Ariella Farneti esprime l'av
viso del Gruppo comunista, favorevole, in via 
di massima, al disegno di legge nel testo pro
posto. 

Il senatore Moneti illustra un suo emen
damento aggiuntivo all'articolo unico. 

Il senatore Spigaroli, dopo avere ricordato 
il contrastato iter del provvedimento, si pro
nuncia a favore della sua approvazione. 

Il sottosegretario Elkan comunica l'avvi
so favorevole del Governo all'approvazione 

del disegno di legge, con un emendamento 
suggerito dalla Commissione finanze e teso
ro, tendente a far decorrere gli effetti del 
provvedimento dal 1° ottobre 1968. 

Infine la Commissione, dopo avere respin
to l'emendamento aggiuntivo del senatore 
Moneti, e dopo che il senatore Donati ha di
chiarato di non insistere nel proprio, appro
va l'articolo unico con l'emendamento pro
posto dalla 5a Commissione. 

« Modifiche alla legge 25 luglio 1952, n. 1059, e suc
cessive integrazioni e modificazioni, concernenti 
norme sullo svolgimento delle sessioni di esami 
di maturità e di abilitazione» (2849). 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Donati riferisce sul disegno di 
legge, con il quale vengono introdotte talu-

| ne variazioni alle norme che stabiliscono 
j la co nposizione delle commissioni di esa-
I me di maturità e di abilitazione. Pur dopo 
I aver manifestato talune perplessità, il rela-
j lore conclude proponendo l'approvazione 
J del provvedimento. 
j I] senatore Spigaroli si pronuncia in sen-
i so favorevole al disegno di legge; rileva pe

raltro che il problema di cui trattasi potrà 
essere risolto solo migliorando il trattamen
to del personale insegnante per indennità di 
trasferta. L'oratore conclude invitando il 
Governo a farsi promotore di un'iniziativa 
legislativa, che preveda l'aumento dell'inden
nità in questione. 

li sottosegretario Elkan dichiara che il 
Governo ha ritenuto di dover proporre il 
disegno di legge per ovviare a talune diffi
coltà obiettive, in particolare per la scelta 
dei presidenti delle co:mmissioni di esame. 

La Commissione, infine, approva il dise
gno di legge senza modificazioni. 

«Norme relative alla carriera di concetto del ruo
lo dei segretari-ragionieri-economi delle scuole 
e degli istituti di istruzione tecnica e professio
nale» (1903), d'iniziativa dei deputati Pitzalis; 
Pitzalis e Franceschini, approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione ed approvazione con modificazioni). 

Il senatore Spigaroli riferisce ampiamen
te sul disegno di legge, che detta nuove nor
me per la carriera dei segretari-ragionieri-
economi delle scuole e degli istituti di istru
zione tecnica e professionale. Il relatore in-
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vita la Commissione ad approvare il disegno 
di legge con taluni emendamenti da lui stes
so presentati, d'intesa col Governo. 

Senza dibattito, la Commissione approva 
gli articoli del disegno di legge con gli emen
damenti proposti agli articoli 4, 12 e 14 e 
con la soppressione degli articoli 9 ed 11. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso. 

«Proroga per un quinquennio dei contributo pre
visto dalla legge 7 luglio 1962, n. 9©7, in favore 
della Fondazione Querini Stampalia di Venezia » 
(2633), d'iniziativa dei deputati Gagliardi ed al
tri, approvato dalia Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Limoni riferisce favorevolmen
te sul disegno di legge, tendente a prolungare 
dal 1968 al 1972 il contributo annuo dello 
Stato di lire 12 milioni in favore della Fon
dazione Querini Stampalia in Venezia. 

Senza dibattito, dopo dichiarazione favo
revole del sottosegretario Elkan, il disegno 
di legge è approvato nel testo trasmesso dal
l'altro ramo del Parlamento. 

« Riconoscimento dei diplomi rilasciati dalla Scuo
la superiore per interpreti e traduttori di Mila
no » (2861), d'iniziativa dei deputati Fusaro e 
Codignola, approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Spigaroli riferisce in senso fa
vorevole sul disegno di legge, col quale viene 
disposto il riconoscimento ad ogni effetto — 
per l'esercizio della professione di interprete-
traduttore, di interprete parlamentare e di 
segretario-interprete — dei diplomi rilasciati 
dalla Scuola superiore per interpreti e tra
duttori di Milano. 

Dopo brevi schiarimenti forniti dal sotto
segretario Elkan al senatore Moneti in me
rito ad un'analoga istituzione esistente in 
Firenze, e dopo le dichiarazioni di voto favo
revole dei senatori Bellisario, Stirati ed Ariel
la Farneti, il disegno di legge è approvato nel 
testo trasmesso dalla Camera dei deputati. 

« Norme sull'istruzione professionale dei sordomu
ti » (2847), d'iniziativa dei deputati Storchi ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Sul provvedimento riferisce, con ampie 
indicazioni sul particolare tipo di scuole di 

cui trattasi, il senatore Baldini, che conclu
de invitando la Commissione ad approvare 
il disegno di legge. 

Si dichiarano favorevoli, a nome dei ri
spettivi Gruppi, i senatori Morabito, Ariella 
Farneti e Bellisario. 

Dopo che anche il sottosegretario Elkan 
ha accolto tali conclusioni, la Commissione, 
senza discussione, approva il disegno di leg
ge mal testo trasmesso dall'altro ramo del 
Parlamento. 

«Validità delle abilitazioni all'insegnamento con
seguite prima dell'attuazione della legge 15 
dicembre 1955, n. 1440» (2236), d'iniziativa dei 
deputati Berte ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Spigaroli, dopo alcune conside
razioni di carattere generale in merito alle 
vigenti norme 'sull'abilitazione all'insegna
mento (a suo avviso poco funzionali), pro
pone alla Commissione l'accoglimento del
l'articolo umico che, ai soli fini «dell'ammis
sione ai concorsi nelle scuole secondarie, ri-
consee valide le abilitazioni conseguite, per 
le scuole secondarie di primo grado, prima 
dell'attuazione della legge indicata in titolo. 

Dopo un intervento del senatore Morabito, 
che accoglie le conclusioni del relatore, (riser
vandosi però il giudizio sulle premesse 'ge
nerali, si dichiarano favorevoli anche il se
natore Romano, per i senatori comunisti e, 
a nome del Governo, il sottosegretario El
kan. 

Quindi la Commissione approva il dise
gno di legge. 

«Norme per gli insegnanti delle scuole elementa
ri statali dipendenti dal Provveditorato agli stu
di di Bolzano che prestano servizio ai sensi del
l'articolo 12 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 16 maggio 1947, n. 555 » 
(2865), d'iniziativa del deputato Mitterdorfer, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce il senatore Zaccató. 
Egli precisa che il provvedimento indice 

un concorso magistrale speciale, per titoli 
ed esami, riservato agli insegnanti elemen
tari assunti ai sensi 'dell'articolo 12, secon
do comma, del decreto legislativo sopra in
dicato, anche se non in possesso dell'abili-
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tazione. Dopo avere spiegalo i motivi di tale 
particolare assunzione (cfee attengono alla 
natura bilingue della popolazione scolasti
ca della zona), il relatore, pur manifestando 
qualche riserva su singole disposizioni, pro
pone l'accoglimento dal disegno 'di legge nel 
testo trasmesso dalla Camera dei deputati. 

Intervengono nella discussione i senatori 
Moneti, Ariella Farneti, Stirati e Bellisario. 

Essi si dichiarano favorevoli; il senatore 
Moneti peraltro chiede assicurazioni relati
vamente al trattamento di quiescenza del 
personale da assumere. 

Queste assicurazioni vengono fornite dal 
rappresentante del Governo, ed infine la 
Commissione approva i singoli articoli ed il 
disegno di legge mei suo eomplesiso. 

« Nuove nonne relative alla nomina dei Capi di 
Istituto » (1476-B), approvato dai Senato e modi
ficato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione ed approvazione con 
modificazioni). 

La Commissione riprende l'esame dei di
segno di legge, sospeso il 28 febbraio. 

Il senatore Bellisario, in considerazione 
della prossima fine della legislatura, formu
la nuovamente la sua proposta che la Com
missione rinunci a modificare il testo della 
Camera. 

Si associano a tale proposta i senatori Ro
mano e Morabito. 

Si idichiarano contrari invece i senatori 
Moneti e Zaccari 

Il senatore Stirati, favorevole alla detta 
proposta in via principale, dichiara di esse
re disponibile, in via subordinata, ad emen
damenti che non alterino fondamentalmen
te lo spirito del testo approvato dall'altro 
ramo del Parlamento. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Il relatore Spigaroli ritira il proprio emen

damento al secondo comma; conseguente
mente il senatore Romano ritira l'emenda
mento tendente a unificare le lettere b) e 
e), presentato dai senatori comunisti. 

Il Presidente avverte che un emendamen
to del senatore Donati si intende ritirato 
per assenza del presentatore. 

Il senatore Moneti propone quindi un 
emendamento che stabilisce il divieto di tra
sferimento dei presidi da istituti di un grup
po ad istituti di un altro gruppo di scuole. 
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Aderiscono all'emendamento, oltre il rela
tore, anche i senatori Bellisario, Limoni e 
Stirati: questi due ultimi si associano ad 
una dichiarazione del senatore Bellisario, il 
quale precisa di accogliere la modificazione 
proposta solo per ragioni pratiche ed im
mediate riservandosi il giudizio sull'impo
stazione da dare ad una futura, organica le
gislazione in materia. 

Contrario all'emendamento è il senatore 
Piovano; egli osserva poi che il suo Gruppo è 
fermamente convinto che non vi sia più tem
po per modificare il testo della Camera. Do
po che all'emendamento- del senatore Moneti 
si è richiarato favorevole anche il rappresen
tante del Governo, la Commissione approva 
l'articolo I, accogliendo la predetta modifi
ca, ed altresì un ulteriore emendamento al 

1 terzo comma proposto dal relatore: questi 
I aveva rinunciato al suo emendamento sosti

tutivo del quarto comma, in seguito ad un 
ampio dibattito, cui avevano preso parte 
i senatori Limoni, Ariella Farneti, Zaccari, 
Bellisario, Stirati ed il rappresentante del 

( Governo. 
j Si passa all'esame dell'articolo 2: dal re

latore viene proposto un nuovo testo del se
cando comma. 

Dopo un'osservazione del senatore Roma
no, a proposito della « piena padronanza dei 
programmi di insegnamento » richiesta ai 
concorrenti nel testo accennato, la Commis
sione accoglie, modificato secondo l'emenda
mento del relatore, l'articolo 2: si astengo
no i senatori comunisti. 

Senza discussione, nel testo trasmesso dal
l'altro ramo del Parlamento, sono quindi 
approvati (dopo che i senatori Spigaroli e 
Basile hanno ritirato i loro emendamenti) 
gli articoli 3, 4, 5 e 6. 

L'articolo 7 viene accolto con una modifi
cazione al primo comma, dopo che il senato
re Moneti ha ritirato un proprio emenda
mento, e dopo che il senatore Bellisario ha 
rinunciato — su richiesta dell'onorevole 
Elkan — a chiedere un aumento della per
centuale dei posti a disposizione dei con
corsi riservati, ed il relatore Spigaroli ad in
trodurre speciali disposizioni a favore degli 
ex combattenti: su tali proposte i senatori 
Stirati e Romano ed il rappresentante del 
Governo avevano espresso avviso contrario. 
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Senza discussione sono quindi approvati 
gli articoli 8, 9, 10 e 11: all'articolo 9 viene 
accolto un emendamento del senatore Mora
bito, relativo ai termini di applicazione del 
provvedimento, dopo che il senatore Moneti 
ha rinunciato ad un proprio emendamento. 

Il disegno di legge infine è approvato, nel 
suo complesso, nel testo modificato. 

« Interpretazione autentica dell'articolo 22, ultimo 
comma, della legge 28 luglio 1961, n. 331, modi
ficato con legge 27 ottobre 1964, n. 1105, recante 
norme sull'assunzione in ruolo degli insegnanti 
tecnico-pratici e degli insegnanti di arte appli
cata » (2489), d'iniziativa del senatore Borreili. 
(Discussione ed approvazione). 

Il sottosegretario Elkan scioglie le riser
ve formulate il 24 gennaio, per essere emer
so con maggiore chiarezza che la Commis
sione intende non già forzare l'interpreta
zione dell'articolo 22 della legge n. 831 sopra 
menzionata, ma eliminare talune sperequa
zioni fra gli aspiranti insorte nell'attuazione 
pratica della indicata norma. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
L'articolo 1 è accolto nel testo del propo

nente, e l'articolo 2 in un nuovo testo pro
posto dal relatore. 

Infine il disegno di legge è approvato nel 
suo complesso. 

La seduta termina alle ore 14,10. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

VENERDÌ 8 MARZO 1968 

Presidenza del Presidente 
GARLATO 

Intervengono il Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile Scalfaro ed il Sottosegre
tario di Stato per i lavori pubblici de9 Cocci. 

La seduta ha inìzio alle ore 9,45. 

AUGURIO AL SENATORE JERVOLINO 

Il Presidente, al quale si associa unanime 
la Commissione, formula, i più vivi auguri 
di pronto ristabilimento al senatore Jervo-
lino, rimasto vittima di un grave incidente. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Interpretazione autentica della tabella di cui al
l'articolo 7 della legge 18 novembre 1961, nu
mero 1296, relativa alle tasse per il pubblico re
gistro automobilistico» (2735), d'iniziativa dei 
senatori Trabucchi ed altri. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Su proposta del senatore Lombardi, la 
Commissione decide di esprimere parere fa
vorevole sul disegno di legge. 

«Modifiche alle norme sulla previdenza degli ad
detti ai pubblici servizi di trasporto in conces
sione » (2821), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Parere alla 10a Commissione). 

Riferisce il senatore Genco, il quale, dopo 
avere giudicato positivamente le finalità del 
disegno di legge, invita la Commissione ad 
esprimere su di esso parere favorevole. 

Senza discussione, la Commissione aderi
sce all'invito del relatore. 

« Norme per agevolare il finanziamento degli Enti 
concessionari della costruzione e dell'esercizio 
di autostrade» (2822), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il senatore De Unterrichter, designato 
estensore del parere, si pronuncia a favore 
del disegno di legge, volto ad estendere la 
garanzia dello Stato (attualmente sussidia
ria rispetto a quella degli Enti locali) in re
lazione agli impegni finanziari assunti dai 
consorzi e dalle società concessionarie della 
costruzione e dell'esercizio di autostrade. 

Dopo che il senatore CroHalanza ha di
chiarato di concordare col relatore, la Com
missione decide di esprimere parere favore
vole sul disegno di legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Erogazione di contributi straordinari alle im
prese concessionarie di autoservizi di linea per 
viaggiatori» (2803), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Deriu, dopo aver comunicato 
il parere favorevole della 5a Commissione, 
illustra le finalità del disegno di legge, col 
quale si autorizza il Ministro dei trasporti 
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ad erogare, a determinate condizioni, alle 
imprese concessionarie di autoservizi, un 
contributo per la gestione dell'anno 1967; 
dopo aver auspicato che in futuro questo be
neficio possa essere concesso anche alle im
prese operanti nelle Regioni a statuto spe
ciale, il relatore conclude dichiarandosi fa
vorevole al provvedimento; suggerisce pe
raltro al Ministro di porre allo studio, nel 
quadro della riforma del sistema dei tra
sporti, un progetto organico in questa ma
teria. 

Si svolge quindi un breve dibattito. 
Il senatore Guanti si dichiara contrario al 

disegno di legge per ragioni di principio ed 
esprime altresì il convincimento che que
sto non conseguirà neppure i limitati obiet
tivi per i quali è stato predisposto. 

Il senatore Crollalanza, favorevole al di
segno di legge (che è circoscrìtto nel tempo 
e nelle finalità), si augura che nella prossi
ma legislatura il problema sia affrontato e 
risolto organicamente, in tutti i suoi aspetti. 

Anche i senatori Genco, Lombardi, Gian-
cane e Chiariello si dichiarano favorevoli, 
sottolineando, con diverse motivazioni, il ca
rattere pubblicistico dei servizi svolti da que
ste imprese. 

Dopo una breve replica del relatore, il mi
nistro Scalfaro ribadisce la legittimità del
l'intervento statale in questo campo; fa quin
di presente, in risposta all'invito rivoltogli 
dal senatore Deriu, i motivi tecnico-giuridici 
che, in costanza della competenza legislativa 
primaria posseduta in materia dalle Regioni 
a statuto speciale, sembra ostino alla esten
sione del beneficio alle autolinee di quelle 
zone; conclude invitando la Commissione 
ad accogliere il provvedimento. 

Senza ulterior© dibattito, il disegno di 
legge è approvato. 

« Norme in materia di edilizia abitativa sovvenzio
nata» (2775), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Lombardi illustra il disegno di 
legge, individuandone le caratteristiche più 
salienti nella destinazione di contributi alle 
opere di urbanizzazione e nel rilancio di ta
lune disposizioni della legge n. 1179 del 1965; 
conclude invitando la Commissione a dare 
voto favorevole al disegno di legge. 

Nella breve discussione, instauratasi dopo 
l'esposizione del relatore con la partecipa
zione dei senatori Guanti, Crollalanza, Gian-
cane, Chiariello e Genco (tutti favorevoli al 
disegno .di legge), viene sottolineata l'ancor 
modesta portata degli stanziamenti finazia-
ri in questo campo; viene anche formulato 
l'auspicio che, nella prossima legislatura, 
possa essere emanato un provvedimento nor
mativo che disciplini, tutto il settore della 
edilizia popolare. 

Dopo una breve replica del relatore, il 
sottosegretario de' Cocci, nell'aggìungere agii 
aspetti salianti del disegno di legge sottoli
neati dal relatore anche la norma dell'arti
colo 7 (che prevede la designazione nel de
creto ministeriale degli enti mutuanti cui 
possono rivolgersi i beneficiari della legge), 
comunica alcuni dati dai quali risulta che 
Intervento statale nel settore dell'edilizia, 
raddoppiato nel corso degli ultimi cinque 
anni, si avvia rapidamente a toccare i livel
li indicati nel programma di sviluppo eco
nomico. 

Dopo aver fatto presente che presso i com
petenti uffici ministeriali è allo studio un 
nuovo testo unico per l'edilizia popolare, 
l'onorevole de Cocci conclude invitando la 
Commissione ad accogliere il provvedimento. 

Senza ulteriore discussione, il disegno di 
legge è messo ai voti ed approvato. 

«Concessione a favore dell'Ente autonomo per 
l'acquedotto pugliese di contributi straordinari 
per la gestione degli acquedotti della Lucania » 
(2825), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce favorevolmente il senatore Gen
co, il quale, dopo avere illustrato le ragioni 
tecniche che rendono onerosa la gestione 
degli acquedotti della Lucania e che perciò 
giustificano l'intervento statale, dichiara che 
il disegno di legge va interpretato, a suo av
viso, in senso estensivo, cioè anche a favore 
degli acquedotti minori. 

Si dichiarano favorevoli al provvedimento 
i senatori Guanti, Crollalanza, Chiarello, In-
delli e Giancane. 

Infine, dopo una replica del relatore ed 
un intervento del sottosegretario de' Cocci, 
il disegno di legge è approvato. 
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«e Modificazioni all'articolo 1 del decreto-legge 2 
febbraio 1939, n. 302, riguardante la costruzio
ne, l'acquisto, l'ampliamento e le modifiche dei 
campì sportivi e dei loro impianti ed accessori > 
(2334), d'iniziativa dei deputati Di Giannanto-
nio; Gagliardi ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione ed approvatone). 

Riferisce il Presidente, chiarendo che il 
provvedimento è inteso ad adeguare al mu
tato valore della moneta i limiti di compe
tenza degli organi operanti nel campo della 
procedura d'esproprio delle aree da desti
nare agli impianti sportivi; propone quin
di di accogliere il disegno di legge. 

Dopo un breve intervento del sottosegre
tario de' Cocci, il provvedimmento è ap
provato. 

« Modifiche ed integrazioni alle leggi 24 agosto 1941, 
n. 1044, e 10 ottobre 1962, n. 1549, inerenti al 
canale navigabile Miiano-Cremona-Fo » (2676), 
d'iniziativa dei senatori Lombardi ed altri. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce brevemente il senatore Deriu il 
quale, pur rammaricandosi che i competen
ti uffici ministeriali non abbiano trovato il 
modo di assicurare una idonea copertura 
al disegno di legge, propone di accoglierlo, 
stralciandone la parte finanziaria. 

Dopo che il senatore Lombardi si è dichia
rato d'accordo con il relatore ed i senatori 
Chiariello, Crollalanza e Guanti si sono pro
nunciati a favore del disegno di legge, il 
sottosegretario de' Cocci dichiara di rimet
tersi alla Commissione. 

Il disegno di legge è quindi approvato 
con lo stralcio degli articoli 1 e 5. 

La seduta termina alle ore 11,35. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

VENERDÌ 8 MARZO 1968 

Presidenza del Presidente 
Di ROCCO 

e del Vicepresidente 
TEDESCHI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Antoniozzù 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nuove norme in materia di licenza di pesca nelle 
acque interne» (883-B), d'iniziativa dei senatori 
Orlandi ed altri, approvato dal Senato e modi
ficato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il relatore, senatore Carelli, dà ragione 
della modifica apportata dalla Camera al
l'articolo 1 del disegno di legge ed all'an
nesso allegato proponendone l'approvazione. 
Senza discussione, dopo una dichiarazione 
favorevole del Sottosegretario di Stato, la 
Commissione aderisce alla proposta ed ap
prova il disegno di legge nel testo pervenu
to dalla Camera. 

« Istituzione del parco nazionale della Calabria » 
(87-B), approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati, in un testo risultante dal-
l'unificazione del disegno di legge dei senatori 
Spezzano ed altri e dei deputati Buffone ed 
altri. 
(Discussione ed approvazione). 

Sulle singole disposizioni del provvedi
mento riferisce ampiamente il senatore Bo-
iettìeri. A suo giudizio, il disegno di legge 
risponde pienamente ai criteri cui debbono 
ispirarsi i parchi nazionali e dev'essere quin
di approvato. 

L'oratore sottolinea poi la carenza, nel 
nostro Paese, di zone di rifugio, indispensa
bili per la rigenerazione della salute e per il 
turismo, in ciò ravvisando lo scopo essen
ziale dei parchi. Al termine del suo inter
vento il senatore Bolettieri presenta un or
dine del giorno per la creazione di altri Par
chi, con precedenza per quello del Pollino, 
in Calabria, e per quello dei Sibillini, nelle 
Marche. 

Di tale ordine del giorno sottolinea l'im
portanza il senatore Carelli auspicando che 
il problema dei parchi nazionali sia risolto 
quanto prima e definitivamente. 

Il Sottosegretario di Stato, accettando l'or
dine del giorno, afferma che la legge quadro 
sui parchi va appunto incontro alle aspira
zioni del relatore e del senatore Carelli. 

La Commissione approva quindi l'ordine 
del giorno e il disegno di legge senza mo
difiche. 
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«Autorizzazione all'ETFAS - Ente di sviluppo in 
Sardegna ad alienare terreni al comune di Al
ghero» (2829), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce il senatore Tiberi. Premesso che 
l'ETFAS è proprietario in agro di Alghero di 
un vasto compendio immobiliare, il quale 
rientra nel perimetro del piano regolatore 
che il Comune intende attuare per valorizza
re le proprie risorse naturali, il senatore Ti
beri afferma che l'Ente non è in grado ormai 
di destinare i terreni a fini agricoli. Pertan
to, per superare il vincolo della legge nu
mero 211 del 1953, deve ottenere l'autoriz
zazione ad una diversa utilizzazione del com
plesso. A ciò appunto tende il disegno di leg
ge, che il relatore raccomanda all'approva
zione della Commissione. 

Il senatore Pinna svolge poi talune consi
derazioni di ordine finanziario connesse al
l'entità del comprensorio, che a suo avviso 
supera i limiti indicati nel testo 

Dopo una breve replica del sottosegretario 
Antoniozzi, il disegno di legge è quindi ap
provato senza modificazioni. 

« Autorizzazione all'Ente di sviluppo di Puglia, Lu
cania e Molise, ad alienare terreni al comune 
di Policoro» (2828), d'iniziativa del deputato 
Tantalo, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Per ragioni analoghe a quelle esposte dal 
senatore Tiberi in merito al precedente prov
vedimento il relatore Bolettieri invita la 
Commissione ad approvare il disegno di leg
ge n. 2828. 

La Commissione aderisce all'invito e ap
prova, senza discussione, il disegno di legge 
nel testo trasmesso dalla Camera dei de
putati. 

«Modifica dell'articolo 19 del decreto del Presi
dente della Repubblica 29 novembre 1967, n. 1318, 
concernente norme per li riordinamento della 
sperimentazione agraria » (2838), d'iniziativa dei 
deputati Sedati e Sammartino, approvato dal
la Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Bolettieri, relatore, ricorda 
che con decreto del Presidente della Repub
blica del novembre 1967 fu creato l'Istituto 
sperimentale per la silvicoltura in Arezzo, 
articolato in tre sezioni operative centrali e 
altrettante sezioni periferiche, di cui una in 

S. Pietro Avellana. Poiché però, per istituire 
ed attrezzare quest'ultima sezione, si è ri
tenuto di sopprimere contemporaneamente 
la stazione razionale di alpeggio, il relatore 
propone l'approvazione del disegno di legge, 
che è inteso a ripristinare la situazione pre
cedente. 

Prendono quindi la parola i senatori Ca
relli e Giuseppe Magliano, per sottolineare 
le caratteristiche modello della stazione di 
alpeggio e quindi l'opportunità del provve
dimento. 

Dopo una dichiarazione di consenso del 
sottosegretario Antoniozzi, la Commissione 
approva il disegno di legge senza modifica
zioni. 

« Estensione anche alle colture viticole delle prov
videnze previste dall'articolo 7 della legge 27 ot
tobre 1966, n. 910» (2820), d'iniziativa dei de
putati Franzo ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il relatore, senatore Tiberi, propone l'ap
provazione del disegno di legge, volto ad in
cludere le colture viticole fra quelle previ
ste dall'articolo 7 della legge indicata in 
titolo. 

Tale articolo prevede la concessione di 
contributi in favore di cooperative, consor
zi e associazioni di produttori agricoli, per 
assicurare una più estesa e razionale difesa 
delle colture contro i parassiti animali e ve
getali e contro le malattie da virus. 

Dopo un intervento nettamente favorevo
le del senatore Carelli, la Commissione ascol
ta alcune considerazioni dei senatori Santa
relli e Tortora sull'opportunità di non di
sperdere i fondi messi a disposizione dall'ar
ticolo 7 del secondo Piano verde. 

Il sottosegretario Antoniozzi ricorda che 
il disegno di legge fu approvato all'unanimi
tà dalla competente Commissione della Ca
mera e dichiara che il Ministero impartirà 
direttive ispirate a criteri strettamente eco> 
nomici per l'applicazione della legge. 

«Modificazioni dell'articolo 10 del regio decreto 
17 marzo 1927, n. 614, concernente provvedimen
ti per la difesa dell'apicoltura» (2827), d'ini
ziativa dei deputati Castellucci e Rinaldi, appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Tortora, relatore, illustra le 
ragioni per cui ritiene necessario approvare 
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il disegno di legge, che eleva il contributo 
degli apicoltori consorziati. 

Dopo avere ricordato che i consorzi api
stici non svolgono un'attività economica, ma 
un'attività di pubblico interesse, in quanto 
i loro scopi consistono nella lotta contro le 
malattie delle api, nella diffusione di metodi 
razionali di allevamento e nella vigilanza per 
la repressione delle frodi, il relatore racco
manda alla Commissione l'approvazione del 
provvedimento, senza modificazioni. 

La Commissione aderisce all'invito ed ap
prova il disegno di legge. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Norme sulla elettrificazione delle zone rurali » 
(2859), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 9a Commissione). 

Il senatore Carelli dà lettura di uno sche
ma di parere favorevole, con osservazioni, 
da lui redatto. Dopo un breve intervento del 
senatore Santarelli, tale parere è approvato 
dalla Commissione. 

La seduta termina alle ore 10,55. 

I N D U S T R I A (9a) 

VENERDÌ 8 MARZO 1968 

Presidenza del Presidente 
Bussi 

Intervengono ì Sottosegretari di Stato per 
Vindustria, il commercio e l'artigianato Mal
fatti e Picardi. 

La seduta ha inizio alte ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme sulla elettrificazione delle zone rurali» 
(2859), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il presidente Bussi prega il senatore Ca
relli, estensore del parere dell'8a Commissio
ne, di esporre verbalmente detto parere. 

Il senatore Carelli sintetizza brevemente 
i motivi per i quali l'8a Commissione lo ha 

I incaricato di esprimere parere favorevole sul 
j provvedimento. 

Dopo che il Presidente ha dato comunica-
I zione del parere favorevole, con osservazioni, 

espresso dalla 5a Commissione, il relatore, se-
I natore Banfi, espone il contenuto del prov

vedimento, che a suo giudizio ha signifi-
I cato politicamente qualificante degli orien

tamenti sociali della maggioranza. L'oratore 
si sofferma poi ad illustrare il contributo 
dell'elettrificazione rurale al superamento 

| degli squilibri economico-sociali esistenti nel 
| territorio italiano. Esamina quindi una se

rie di dati statistici comparati relativi ai vari 
Paesi europei e sottolinea lo stato di arre
tratezza delle campagne centro-meridionali, 
per quanto concerne gli allacciamenti elet-

I trici per illuminazione e trazione, indispen-
| sabili al progresso dell'agricoltura nazionale. 
| Avviandosi alla conclusione, il relatore po-
| ne in rilievo come il disegno di legge impon-
! ga all'ENEL ed allo Stato uno sforzo rile-
| vante, anche se graduale. 
I II senatore Francavilla, nell 'esporre i mo

tivi di insoddisfazione del Gruppo comuni-
j sta, si sofferma su quelle che sono, a suo 
j avviso, le lacune e le insufficienze del prov-
| vedimento, corredando la sua dichiarazio

ne con una serie di riflessioni e di dati 
finanziari attinenti all'effettivo fabbisogno 
delle zone depresse, da lui comparati con 

: gli stanziamenti pevisti dal disegno di legge 
in esame. Critica, quindi, il mancato inse-

j rimento di rappresentanti dei Comitati re-
ì gionali per la programmazione economica, 
j nonché degli Enti di sviluppo, nella Commis-
I sione di cui all'articolo 2 (rilevando che il 
I rappresentante del Governo si oppose alla 
! Camera ad un emendamento in tal senso 
• presentato dal Gruppo comunista); chiede 
! chiarimenti circa l'articolazione delle com

petenze locali nel settore, rispetto a quelle 
del Governo e dell'ENEL, ed auspica che la 
prevista irrigazione di talune zone agricole 
non pregiudichi le risorse necessarie alla 

I elettrificazione rurale, insistendo, peraltro, 
I sull'esigenza di una differenziazione tariffa-
I ria in favore delle campagne e di un'elettri

ficazione di tipo moderno, ormai indispen-
I sabile per lo sviluppo delle aree depresse. 
I Successivamente il senatore Molinari il

lustra gli effetti positivi che il disegno di 
I legge potrebbe avere sulle attuali condizio-
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ni delle popolazioni della zona cui egli ap
partiene e dichiara che darà voto favore
vole, auspicando che, nell'applicazione del
la legge, non siano trascurati gli interessi e 
le esigenze delle campagne più depresse del
la Sicilia occidentale; in proposito, pre
senta anche un ordine del giorno. 

Dopo brevi interventi del senatore Ve-
cellio (il quale auspica una maggiore coor
dinazione degli interventi nel settore), non
ché della senatrice Graziuccia Giuntoli (che 
manifesta il suo avviso favorevole al dise
gno di legge), il senatore Secci critica la 
eccessiva fretta con cui vengono esaminati 
provvedimenti di grande rilievo come quel
lo in discussione, nei cui confronti espone 
una serie di riserve tecniche ed economiche, 
soprattutto concernenti i problemi della di
stribuzione della corrente elettrica a bassa 
tensione, a suo avviso mal risolti dagli orga
nismi competenti. 

Dopo che il relatore ha replicato breve
mente agli oratori intervenuti, offrendo chia
rimenti ed auspicando la rapida conclusio
ne dell'iter del provvedimento, il sottosegre
tario Malfatti contesta la validità delle ri
serve che sono state espresse nel dibattito e 
si sofferma ad illustrare la portata dell'im
pegno assunto dal Governo in favore delle 
zone depresse. 

Dopo avere elogiato l'ENEL per il positivo 
contributo che, con la sua attività, ha offerto 
all'economia del Paese, il rappresentante 
del Governo sottolinea che il disegno di 
legge in esame avvia concretamente a solu
zione il problema dell'elettrificazione rura
le, a lungo dibattuto dal Parlamento. Rin
grazia quindi la Commissione ed il presi
dente Bussi per la sollecitudine con cui il 
disegno di legge è stato esaminato e dichia
ra di accogliere come raccomandazione l'or
dine del giorno presentato dal senatore Mo-
linari. 

Il disegno di legge è quindi approvato sen
za modifiche, con l'astensione dei senatori 
comunisti. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni integrative e modificative alle leggi 
18 dicembre 1961, n. 1470, e 11 marzo 1965, nu
mero 123» (2872), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

La Commissione dà mandato al senato
re Zannini di esporre verbalmente alla 5a 

Commissione il parere favorevole sul dise
gno di legge, dopo che il senatore Francavil-
la ha esposto le riserve del Gruppo comuni
sta, relative all'utilizzazione dei fondi da par
te dell'IMI. 

RINGRAZIAMENTO AL PRESIDENTE BUSSI 

In fine di seduta il senatore Berlanda, an
che a nome di altri colleghi, premesso che la 
seduta odierna è probabilmente ima delle 
ultime della presente legislatura, rivolge vivi 
elogi al senatore Bussi per l'alto livello di 
competenza e di efficienza da lui dimostra
to nella sua opera di Presidente della 9® 
Commissione nel corso della legislatura. 

Si associano a tale elogio il senatore Zan
nini (il quale lo estende anche ai senatori 
Banfi e Montangani Marelli, vicepresidenti 
della Commissione); il senatore Francavilla 
(che a nome del Gruppo comunista, dà at
to al Presidente della Commissione della sua 
obiettività e del suo senso di concretezza) 
e il senatore Banfi (il quale sottolinea, fra 
l'altro, l'alto senso di responsabilità e la se
rietà dimostrata dal senatore Bussi nel corso 
dei lavori) nonché i senatori Moro, Vecellio, 
Trabucchi e Graziuccia Giuntoli ed il sottose
gretario Picardi, i quali auspicano che il 
presidente Bussi continui a far parte del 
Senato nella prossima legislatura. 

A tutti risponde il presidente Bussi, con 
espressioni di ringraziamento per i ricono
scimenti formulati al suo indirizzo da tutti 
i Gruppi, dichiarando che l'intenso e profi
cuo lavoro della Commissione è stato reso 
possibile dall'impegno di ciascuna parte po
litica. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

L A V O R O (10*) 

VENERDÌ 8 MARZO 1968 

SEDUTA ANTIMERIDIANA 

Presidenza del Presidente 
BERMANI 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 
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IN SEDE CONSULTIVA 
i 

«Modificazioni delle norme concernenti le contro
versie di lavoro» (2848), d'iniziativa dei depu
tati Zoboli ed altri; Amatucci ed altri; Butte . 
ed altri; De Florio ed altri; Storti ed altri; Ere- | 
ganze e Pennacchini, approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Parere alla 2a Commissione). i 

Il senatore Torelli, designato estensore j 
del parere, prospetta anzitutto la necessità I 
di correggere alcuni errori materiali esisten- i 
ti negli articoli 1 e 20 del disegno di legge in | 
esame; sostiene quindi l'opportunità di in
trodurre alcune modifiche di sostanza, al \ 
fine di rendere obbligatorio il tentativo di j 
conciliazione delle controversie e di varia
re il sistema previsto per l'autenticazione : 
dei relativi verbali. ! 

I senatori Di Prisco e Fiore si riservano ; 
di pronunciarsi sul disegno di legge e ricor- ! 
dando che esso, su richiesta di un decimo j 
dei componenti del Senato, è stato rimesso ! 
alla votazione dell'Assemblea. \ 

I senatori Brambilla e Pasquale Valsec- \ 
chi sostengono che, anche in sede referente, : 
il provvedimento dovrebbe essere esamina- * 
to dalle Commissioni riunite giustizia e la- ; 
voro, così come è avvenuto alla Camera dei , 
deputati. 

D'accordo con le conclusioni del senatore ! 
Torelli sì dichiara il senatore Zane, dopo di ; 
che la Commissione, a maggioranza, decide j 
di esprimere parere favorevole, condizionato ! 
all'accoglimento delle modifiche sopra in- ! 
dicate. ' 

ì 

IN SEDE DELIBERANTE | 

« Modifiche alle norme sulla previdenza degli ad- j 
detti ai pubblici servìzi dì trasporto in conces- ! 
sione » (2821), approvato dalla Camera dei depu 
tati. j 
(Discussione ed approvazione). j 

Riferisce il presidente Bermani, mettendo 
in rilievo i miglioramenti arrecati dal dise
gno di legge al trattamento pensionistico 
dei dipendenti da pubblici servizi di traspor- i 
to in concessione; tali miglioramenti consi- ! 
stono essenzialmente nell'aumento dei mi- ! 
nimi, nel riconoscimento del diritto alla ri-
versibilità e nella pensionabilità dell'inden- j 
nità di mensa. | 

Parlano quindi i senatori Fiore e Di Pri
sco; essi sostengono che il Governo ha elu
so le aspettative dei pensionati, evitando che 
venisse portato in discussione un disegno 
di legge di più ampia portata, da loro pro
posto, (n. 939); dichiarano quindi che vo
teranno a favore del provvedimento in esa
me solo per non ritardare ulteriormente ì 
pur modestissimi benefici che esso reca alla 
categoria. 

La Commissione approva infine il disegno 
di legge nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati. 

La seduta termina alle ore 10,15. 

SEDUTA POMERIDIANA 

Interviene il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Bosco. 

La seduta ha inizio alle ore 18,20. 

«Riduzione per un trinennio dei premi dell'assi
curazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali per gli arti
giani senza dipendenti» (2839), d'iniziativa dei 
deputati Tambroni ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce il presidente Bermani; dopo aver 
rilevato che il disegno di legge consente un 
notevole sgravio contributivo a favore degli 
artigiani più modesti, il relatore propone 
che la Commissione approvi il disegno di 
legge nel testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati. 

I senatori Trebbi e Brambilla dichiarano 
che si asterranno dalla votazione, non essen
do d'accordo sul sistema prescelto per far 
fronte alle minori entrate dell'INAIL, me
diante il ricorso ad anticipazioni da parte 
della gestione dell'assicurazione obbligato
ria per gli artigiani. A sua volta, il senatore 
Samaritani annuncia voto contrario. 

Infine, dopo che il senatore Pezzini ha fat
to presente la viva attesa degli artigiani per 
il provvedimento in esame ed il ministro 
Bosco ha dichiarato di rimettersi alla Com
missione, questa approva l'articolo unico 
nel testo trasmesso dalla Camera dei depu
tati. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Nuovi termini per l'emanazione dei provvedimen
ti di cui all'articolo 39 della legge 21 luglio 1965, 
n. 903, e norme integrative della medesima » 
(2883), approvato dalla Camera dei deputati. 

« Modifiche alla legge 21 luglio 1965, n. 903, concer
nente ì trattamenti di pensione della previden
za sociale» (2535), d'iniziativa dei senatori Ter
racini ed altri. 

« Modifiche alla legge 21 luglio 1965, n. 903, e alla 
legge 22 luglio 1966, n. 613, per ì migliorameli 
ti dei trattamenti di pensione della previdenza 
sociale» (2544), d'iniziativa dei senatori Di Pri
sco ed altri. 
(Esame). 

Il senatore Varaldo svolge una relazione 
introduttiva sul disegno di legge n. 2883, il
lustrando le modificazioni apportate dalla 
Camera al disegno di legge originariamente 
presentato dal Governo. 

Parla quindi il senatore Di Prisco: egli af
ferma anzitutto che il Governo si è assunto 
una grave responsabilità portando all'esa
me del Parlamento, proprio allo scadere della 
legislatura, un disegno di legge che affronta 
problemi sentiti da milioni di pensionati. 
L'oratore afferma quindi che il provvedi
mento proposto dal Governo non solo non 
reca alcun sostanziale beneficio ai lavorato
ri, ma costituisce addirittura un passo in
dietro rispetto a quanto fu concesso con la 
legge 21 luglio 1965, n. 903. Quindi, dopo 
aver rilevato che a fronte delle asserite dif
ficoltà di carattere finanziario, che impedi
rebbero di accogliere le richieste dei lavo
ratori, fanno contrasto i grossi benefici ac
cordati agli industriali con la fiscalizzazione 
degli oneri sociali e con la proroga dei mas
simali contributivi, il senatore Di Prisco an
nuncia che il suo Gruppo si riserva di svi
luppare in Assemblea i motivi di opposizio
ne al disegno di legge n. 2883. 

Anche i rappresentanti degli altri Gruppi 
si riservano di parlare in Assemblea, dopo 
di che la maggioranza della Commissione 
conferisce al senatore Varaldo il mandato 
di predisporre una relazione favorevole sul 
disegno di legge n. 2883, considerando in 
esso assorbiti i disegni di legge nn. 2535 e 
2544. 

La seduta termina alle ore 19,40. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Sabato 9 marzo 1968, ore 10 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. PICARDI ed altri. — Norme transi
torie per il collocamento a riposo degli 
ufficiali del Corpo delle guardie di pubbli
ca sicurezza (1498). 

2. LOMBARDI ed altri. — Norme per il 
riordinamento delle carriere del persona
le amministrativo della Corte dei conti 
(2036). 

il. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

FABIANI ed altri. — Modifica dell'ar
ticolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 novembre 1960, n. 1616, con
cernente il termine di decadenza per la 
presentazione di proposte di conferimen
to di ricompense al valor civile a favore 
di Città, Comuni, Provincie ed Enti pub
blici (1120). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Deputato LUCIFREDI. — Norme ge
nerali sull'azione amministrativa (1424) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. Sanzioni relative alla tutela del pa
trimonio archivistico nazionale (2335) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

3. Adeguamento dei compensi spettanti 
alla Società italiana autori ed editori per 
il servizio di accertamento degli incassi 
dei film nazionali (2709) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 
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II. Discussione dei disegni di legge: 

1. Deputati DE MARIA e TANTALO. — 
Interpretazione autentica della legge 7 
maggio 1965, n. 459 (2818) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

2. BARTOLOMEI ed altri. — Modifiche 
delle disposizioni della legge 10 febbraio 
1962, n. 66, del decreto del Presidente del
la Repubblica 11 agosto 1963, n. 1329 e 
della legge 10 agosto 1964, n. 718, relative 
all'accertamento del visus dei ciechi ci
vili (2248-B) (Approvato dal Senato e mo- i 
dificato dalla Camera dei deputati). 

In sede consultiva ,, 
i 
i 

Parere sui disegni di legge: 

1. MURGIA ed altri. — Norme integra
tive ed interpretative dell'articolo 4, n. 5, 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, aven
te ad oggetto: Facoltà concessa agli Enti 
locali che esercitano a mezzo delle impre
se di cui al testo unico 15 ottobre 1925, 
n. 2578, le attività di produzione, traspor
to, trasformazione, distribuzione e vendi
ta dell'energia elettrica, di ottenere dal-
l'ENEL la concessione dell'esercizio delle 
attività sopra menzionate- (2635). 

2. Finanziamenti per opere di edilizia 
abitativa a totale carico dello Stato (2795) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

2a Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Sabato 9 marzo 1968, ore 10 

Votazione per la nomina del Presidente. 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. NENCIONI e FRANZA. — Estensione 
alle diffusioni radio-televisive del diritto 
di rettifica previsto dall'articolo 8 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante dispo
sizioni sulla stampa (19) (Rinviato alla 
Commissione dall'Assemblea il 6 marzo 
1968 e trasferito dalla sede referente). 

2. Modifica della tabella A annessa alla 
legge 25 luglio 1966, n. 570 (2862). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Deputati ZOBOLI ed altri; AMATUCCI 
ed altri; BUTTE' ed altri; DE FLORIO ed 
altri; STORTI ed altri; BREGANZE e PEN-
NAOCHINI. — Modificazioni delle norme 
concernenti le controversie di lavoro (2848) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

3* Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Sabato 9 marzo 1968, ore 10 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Approvazione ed esecuzione dello 
Scambio di note tra il Governo italiano e 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per 
la creazione in Roma di un istituto di ri
cerca delle Nazioni Unite per la difesa so
ciale (United Nations Social Defence 
Research Institute) con allegato, effettua
to a Roma il 15 gennaio 1968 (2890) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

2. Approvazione ed esecuzione dell'Ac
cordo tra il Governo italiano e l'Agenzia 
internazionale dell'energia atomica (AIEA) 
relativo alla Sede del Centro internaziona
le di fisica teorica in Trieste, concluso a 
Vienna il 5 dicembre 1967) (2891) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

4* Commissione permanente 
(Difesa) 

Sabato 9 marzo 1968, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Trattenimento in servizio, a domanda, 
degli ufficiali di complemento dell'Eserci
to, della Marina e dell'Aeronautica (2874). 
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5° Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Sabato 9 marzo 1968, ore 9,30 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Rimborso da parte del Tesoro degli ! 
interessi e provvigioni sui depositi vinco- j 
lati in conto corrente costituiti presso la ì 
Banca d'Italia (2793). 

2. Deputati ALESSANDRINI ed altri. — 
Esenzione dall'imposta sul consumo di cui 
al testo unico sulla finanza locale 14 set- | 
tembre 1931, n. 1175, dei materiali adibiti 
per la costruzione o la riparazione di edi
fici di culto aperti al pubblico e loro per
tinenze (2866) (Approvato dalla Camera ! 
dei deputati). , j 

3. Norme sull'esercizio del volo e sul 
trattamento economico del personale dei 
reparti di volo del Corpo della guardia di j 
finanza, del Corpo delle guardie di pubbli-
sa sicurezza, del personale del Corpo na
zionale dei vigili del fuoco appartenenti ! 
al servizio elicotteri della protezione rivi- ! 
le e dei servizi antincendi e del personale I 
del Corpo forestale e dell'azienda di Stato 
delle foreste demaniali (2618) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

II. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Deputati BONOMI ed altri. — Proro
ga dei termini per la presentazione delle 
domande di cui all'articolo 12 del decreto-
legge 9 novembre 1966, n. 914 riguardante 
le provvidenze alle popolazioni danneggia
te dalle alluvioni dello scorso novembre 
1966 (2632) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni dì legge: 

1. Norme sulla programmazione econo- j 
mica (2085). I 

2. Aumento da lire 4.300 milioni a lire \ 
7.000 milioni del fondo speciale di riserva 

della Sezione di credito fondiario del Ban
co di Sicilia (2648). 

3. Provvedimenti in materia di tasse 
sulle concessioni governative (2620). 

4. Deputati FRANZO e BIANCHI Fortu
nato. — Inapplicabilità dell'addizionale 
speciale all'imposta generale sull'entrata 
istituita con il decreto-legge 7 ottobre 1965, 
n. 1118, convertito con modificazioni nella 
legge 4 dicembre 1965, n. 1309, per gli atti 
economici relativi al commercio delle ma
terie prime tessili di cui all'articolo 3 del 
decreto-legge medesimo compiuti dal 10 
ottobre 1965 al 21 dicembre 1965 dalle 
imprese produttrici di filati contenenti la
na in quantità non superiore al 10 per 
cento (2532) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

5. Deputati GAGLIARDI ed altri. — 
Autorizzazione a vendere a trattativa pri
vata alla Chiesa parrocchiale della B. V. 
Maria e della Madonna delle Grazie in Co-
negliano una porzione dell'immobile patri
moniale denominato « Ex Caserma Vitto
rio Veneto » sito in Conegliano (2578) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

6. Estensione a talune categorie di pen
sioni assunte nel debito vitalizio dello Sta
to, ai sensi dell'articolo 35 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 20, delle norme sulla riversibilità 
contenute nella legge 15 febbraio 1958, 
n. 46 (998). 

7. MORABITO e MURDACA. — Cessio
ne al comune di Reggio Calabria delle aree 
comprese nel piano regolatore della zona 
industriale di Pentimele (1532). 

8. Autorizzazione a permutare due im
mobili siti in Milano facenti parte del pa
trimonio dello Stato (fabbricato già sede 
dell'ex gruppo rionale fascista « Baracca ») 
con l'area di mq. 2.900 del compendio ex 
gruppo rionale fascista « Fabio Frlzi », di 
proprietà del Comune di Milano (2409). 

9. Autorizzazione a vendere a trattativa 
privata alla chiesa parrocchiale di Santa 
Maria della Carità di Bologna parte del
l'ex caserma « Ugo Bassi », sita in quel ca
poluogo (2553). 

10. DE LUCA Angelo e TRABUCCHI. — 
Modifiche al decreto-legge 11 marzo 1950, 
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n. 50, convertito nella legge 9 maggio 1950, j 
n. 202, in materia di imposte di consumo | 
sul cacao (2377). j 

11. Proroga del termine di cui all'artico
lo 39 del decreto-legge 15 marzo 1965, nu
mero 124, convertito in legge 13 maggio 
1965, n. 431 (2436) (Approvato dalla Ca- j 
mera dei deputati). I 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. RODA ed altri. — Modifiche alle leggi j 
26 settembre 1954, n. 870 e 19 luglio 1962, 
n. 959, ed inquadramento tra il personale | 
non di ruolo del personale copista ipote- ! 
cario (2047). 

2. BONAFINI e NENNI Giuliana. — Mo
difiche alle norme sul servizio ipotecario 
e sul personale delle Conservatorie dei Re
gistri immobiliari (2306). 

6a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

Sabato 9 marzo 1968, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Deputati COLLESELLI ed altri; ARMA
TI ed altri; ZUCCALLI. — Interpretazio- | 
ne autentica degli articoli 17 e 19 della ! 
legge 31 dicembre 1962, n. 1859, sulla isti
tuzione e ordinamento della scuola media 
statale (2875) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). I 

T Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomunicazioni e marina mercantile) 

Sabato 9 marzo 1968, ore 9,30 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Autorizzazione di spesa per il comple
tamento degli impianti ferroviari in pro
vincia di Savona (2868.) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. Finanziamento per provvedere alle 
spese occorrenti per lo studio dei proble
mi relativi alla realizzazione del collega
mento viario e ferroviario sullo stretto di 
Messina (2876) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Deputato ACHILLI. — Norme aggiunti
ve in materia di formazione di piani ter
ritoriali di coordinamento ed istituzione 
dell'albo degli esperti in materia di piani
ficazione territoriale (2796) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

8a Commissione permanente 
(Agricoltura e foreste) 

Sabato 9 marzo 1968, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Adeguamento del contributo statale 
nella spesa di manutenzione delle opere 
esistenti nel comprensorio della bonifica
zione pontina (2867) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

2. Concessione di un contributo straor
dinario a favore del Comitato nazionale 
italiano della FAO (2871) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

3. Denuncia di semina del grano duro 
per l'annata agraria 1967-68 (2798). 

l l a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Deputati DE LORENZO ed altri. — Mo
difiche alla legge 3 aprile 1957, n. 235, re

in sede deliberante Sabato 9 marzo 1968, ore 16,30 
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lativa ai prelievi di parti di cadavere a 
scopo di trapianto terapeutico (2886) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

Giunta consultiva per il Mezzogiorno 

Sabato 9 marzo 1968, ore 9,30 

Esame del disegno di legge: 
Deputati DE MEO ed altri. — Modifica 

dell'articolo 37 della legge 29 luglio 1957, 

n. 634 (modificata dall'articolo 6 della leg
ge 29 settembre 1962, n. 1462) recante 
provvedimenti per il Mezzogiorno (2797) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 23J5 


